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TARANTO 

L'ìtalsider 
sulle orme 

della 
Confin-
dustria 

TARANTO, 19 
Nel confronto, avviato In 

tede nazionale da sindacati 
e padronato, su investimenti 
0 costo del lavoro la posizio
ne dell'intersind è apparsa. 
nella giornata di ieri, aperta 
e comunque assai diversa da 
quella del padronato priva
to. Tantopiù allora ci sem
bra strano ed intollerabile 
l'atteggiamento di cui dà 
prova, da ormai una setti
mana, la direzione di una 
delle più grandi fabbriche a 
capitale pubblico. 

Riassumiamo i fatti. 
Il movimento ferroviario 

dell'Italsider di Taranto è il 
reparto con il più alto indi
ce di infortuni e con le più 
gravi conseguenze sulla pro
duttività dell'azienda, poiché 
a causa della paurosa caren
za di organici si verifica una 
media di 1.800 deragliamenti 
all'anno. Rimangiandosi pre
cisi impegni, a suo tempo as
sunti, l'I talsider si rifiuta di 
discutere le richieste dei la
voratori di adeguare gli or
ganici. 

Questo rifiuto si spinge per
fino a scartare provvedimen
ti di pubblica utilità — pro
posti dal sindacato — per po
tenziarlo il MOF, ricorrendo 
all'impiego di alcune decine 
dei 3 000 lavoratori che — 
stando alle dichiarazioni del
l'azienda — sarebbero utiliz
zati all'interno del IV cen
tro. Insomma la posizione — 
davvero inaccettabile — del-
l'ttalsider è che non ci deve 
essere alcuna forma di con
trattazione sindacale. 

In questo modo i dirigen
ti di una fabbrica pubblica 
ai schierano su un terreno 
che è più della Confindu-
stria a livello nazionale che 
dell'Intersind. Se il movimen
to sindacale e la classe ope
raia tarantina avessero di
mostrato in questi giorni una 
qualche indecisione, tale com
portamento dell'azienda si po
trebbe anche capire, ma non 
ovviamente giustificare. 

Ma coli non è, se è vero 
che i provvedimenti di so
spensione, attuati ogni gior
no a macchia d'olio nei re
parti collegati al MOF. sono 
rifiutati dagli operai interes
sati che restano sugli impian
ti e si adoperano in attesa 
dei dirigenti a farli funzio
nare almeno per assicurare 
la salvaguardia. 

C'è insomma una risposta 
forte e conApevole di una 
giovane clas'e operaia &he 
viene a garantire la contrat
tazione aziendale, non per 
chiudersi in modo corpora
tivo nell'azienda ina per col
legare, in una linea che spin
ge ad avviare il superamen
to della crisi, l'impegno su 
una diversa organizzazione 
del lavoro a quello per cam
biare la qualità dello stesso 
impianto produttivo. La li
nea oltranzista della direzio
ne Italsider è quindi poco 
realistica e come tale desti
nata a subire una secca scon
fitta. Intanto tutto ciò pro
duce danni per molti miliar
di. indubbiamente superiori al 
costo della vertenza del MOF. 

E' troppo chiedersi chi 
Vaga? 

Vito Consoli 

MANFREDONIA - E' stofa completamente liberata 

Disinquinata 
la «zona B» 

Rimangono aperti ancora gravi problemi: primo fra tutti quello 
del centro di medicina del lavoro - Riunito il Consiglio comunale 

Tecnici provvedono ad operazioni di bonifica all'interno dello stabilimento deil'ANIC 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 19 

A Manfredonia la zona B 
è stata completamente libe
rata. Questa decisione è sta
ta adottata dopo che si ò 
presa piena conoscenza del
l'opera di disinquinamento 
che si è attuata in questa 
parte della città. I problemi 
che. comunque, rimangono 
aperti per l'intero pae.se ri
guardano soprattutto la ne
cessità dì difendere e di tu
telare la salute pubblica at
traverso il funzionamento 
delle strutture sanitarie. An
cora oggi, nonostante sia 
passato del tempo, il centro 
di medicina del lavoro non è 
entrato in funzione. 

Il Consiglio comunale, co
me è noto, ha di recente pre
so posizione contro questo 
stato di cose sottolineando co
me sia necessario ed urgen
te rimuovere ogni ostacolo e 
che il centro di medicina del 
lavoro possa funzionare. In 
questo senso deve muoversi 
anche l'assessorato regionale 
alla Sanità che deve consen
tire l'apertura immediata di 
questa indispensabile strut
tura sanitaria per procedere 
ulteriormente agli accerta
menti e alla difesa della sa
lute dei cittadini nel paese. 

Del resto non si possono 
comprendere, a distanza di 
molte settimane, come anco
ra oggi vi debbano essere de
gli ostacoli che non consen
tano il funzionamento di que
sta importante e necessaria 
struttura sanitaria. Anche i 
medici manfredoniani hanno 
sottolineato questa esigenza 
denunciando le gravi respon
sabilità dell'assessorato alla 
salute pubblica. Stamane al 
Comune ha avuto luogo un in
contro tra il sindaco, asses
sori, dirigenti deil'ANIC e 
rappresentanti di categoria 
delle diverse forze sociali. 
Scopo della riunione è slato 
quello di verificare l'entità 
dei danni che l'ANIC deve 
rimborsare ai lavoratori che 
hanno subilo gravi danni con 
lo scoppio della colonna di 
raffreddamento del reparto 
dove si lavora l'ammoniaca 

L'incontro è tuttora in cor
so e non sappiamo a quali 
decisioni perverrà. Ad ogni 
modo l'ANIC si è impegnata 
(e questo impegno deve esse
re mantenuto) per rimbor
sare ai lavoratori, ai com
mercianti e agli artigiani i 
danni ricevuti con lo scoppio 
del 26 settembre scorso. 

Roberto Consiglio 

Detenuto 

accoltellato 

nel carcere 

di Avezzano 
AVEZZANO. 19. 

Un detenuto napoletano del 
carcere dì San Nicola di 
Avezzano è stato ricoverato 
all'ospedale civile, gravemen
te ferito ad una spalla. L'uo
mo, Adolfo Crisafo, 24 anni, 
ha affermato di essersi fe
rito cadendo su frammenti 
di vetro. Dalle indagini, tut
tavia, si è giunti a stabilire 
che la ferita, chiaramente 
provocata da arma da taglio 
deriva da una coltellata. 

Il Crisafo si sarebbe reca
to in una cella per lasciarvi 
dei generi alimentari, perchè 
funge da vivandiere nella pri
gione di Avezzano. Nella cel
la. vi sarebbe stata una lite, 
conclusasi con la coltellata 
alla regione ascellare sini
stra, penetrante nella cavità 
pleurica. Il giovane presenta 
anche altre ferite più leggere 
e alcuni ematomi In altre 
parti del corpo. 

CATANIA - Ferma denuncia del Consiglio di fabbrica 

Condizioni di lavoro nocive 
nello stabilimento dell' Ates 

Il personale dell'azienda, costituito in gran parte da donne, lamenta con sempre maggiore frequenza disturbi 
agli occhi e alla gola - Una serie di esposti all'Ispettorato del Lavoro per le gravi violazioni delle norme sindacali 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19 

Fabbrica che vai. disturbi 
che trovi: questa, a quanto 
pare, la regola che vige in 
quasi tutte le industrie italia
ne, dove in nessun conto vie
ne tenuta la salute dei dipen
denti. Questa volta. all'Ates di 
Catania — un'azienda a Par
tecipazioni statali che occupa 
2500 dipendenti — in pericolo 
sono occhi e gola degli ope
rai del reparto saldatura. 

La denuncia è \enuta dal 
Consiglio di Fabbrica che con 
un dettagliato documento ha 
esposto i rischi ai quali si tro
va sottoposto il personale del 
quale l'ottanta per cento è 
costituito da donne. « Nei re
parti — affermano i sinda
cati — la salute è messa 
quotidianamente a repentaglio 
le lavoratrici addette alla sal
datura dei pannelli lamenta
no con sempre maggiore fre
quenza disturbi agli occhi ed 
alla gola; nelle sale-diffusio
ne ci sono temperature altis
sime ed impossibili da soppor
tare": nelle sale dove si utiliz
zano gli acidi da qualche tem
po a questa parte avvengono 
numerosi infortuni ». 

Ma la lista deo pericoli po
trebbe certamente esse
re molto più lunga ed a nulla 
lerve dunque la risposta data 
dalla Direzione dell'azienda. 
secondo la quale e le analisi 
effettuate hanno rilevato l'as
senza di condizioni di Invo
l a nocive». Le perizie, quel

le serie, toccherà farle al
l'Ispettorato provinciale del 
lavoro investito della questio
ne a seguito di alcuni esposti 
presentati dai dipendenti. 

Gli esposti presentati al
l'Ispettorato provinciale del 
Lavoro non interessano però 
solo l'ambiente di lavoro. Sot
to accusa viene infatti messa 
buona parte delle decisioni 
della direzione dell'ATES che 
tenta di far pagare ai dipen
denti il prezzo della riconver
sione decisa a febbraio do
po parecchi mesi di lotte sin
dacali. 

L'azienda fa fare infatti mi
gliaia di ore di straordinario 
quando imeee potrebbe utiliz
zare le centinaia di operai 
attualmente in cassa integra
zione. Improvvisamente è ve
nuta fuori anche una nuova fi
gura, quella del « volontario » 
cioè di colui che lavora anche 
il sabato al di fuori delle ore 
di lavoro stabilite. «Facile 
— afferma Carla Pecia. se
gretario provinciale dei chi
mici CGIL — strumentalizza
re del resto il disagio ed il bi
sogno in cui \ersano in que
sto momento di crisi i la
voratori, offrendo loro la pos
sibilità di fare molte ore di 
straordinario. Molti addirittu
ra — continua la compagna 
Pecis — sono gli operai che 
pur trovandosi in cassa inte
grazione vanno in fabbrica a 
lavorare. E questo significa 
voler produrre a totale cari
co della collettività ». 

In linea di massima, co

munque. la ncom ersionc del
la fabbrica, che opera nel 
settore dell'elettronica, sta 
procedendo a passo spedito. 
se non altro per quanto ri
guarda l'utilizzazione degli 
impianti. Il resto dell'accordo 
tra sindacati e partecipazioni 
statali è invece rimasto sulla 
carta: non si sono per niente 
tenuti gli incontri periodici 
tra azienda e sindacati ed i 
piani di sviluppo dell'industria 
sono ancora sconosciuti. 

« Vista la situazione — af
ferma la compagna Pecis — 
ci stiamo preparando a ri
prendere la lotta perchè \o-
gliamo che tutti gli impegni 
vengano rispettati ». « A gior
ni dunque in un altro docu
mento dei sindacati verranno 
elencati i punti chiave delle ri
vendicazioni: abiente di la
voro. straordinari, tempi e 
modi della riconversione. 

ca. o. 

fin breve ì 
MORIA DI CAPRE 
A CAGLIARI E A NUORO 

UN MMOTÌOSO morbo sta falci-
«itarto lo capro in Saroooaa. La 
moria. cbo ha colpito In aortko-
lara gli altaraotoirti di alarne tene 
la provincia al Wwm o In pro
vincia di Casliari ha falcidiato ol
tre 3 mila capi par un danno che 
•opera i 300 milioni di lire. Del 
problema, particolarmente preoccu
pante in quanto anche alcuni ovini 
sono itati contattati dal aaorbo. si 
stanno interessando le organizza
zioni di categoria « l'Istituto zoo-
profilattico della Sardegna. 

ALLENTATI BULLONI DI RUOTE 
DI DUE SCUOLABUS 
NELL'ICLUIENTE 

Un arto teppistico che avrebbe 
potuto avere gravi conseguenze è 
stato compiato a Carbonia. Ignoti 
Individui hanno allentato I bulloni 
delle ruote di due scuola-bus del 
Patronato scolastico. Oli autisti dei 

mezzi si sono accorti della circo
stanza mentre le due macchine ca
riche di alunni percorrevano il tra
fitto verso gli edifici scolastici. 
Broccati sii autunni! al è scapai 
t» che I pomi dolio raoto orano sta
ti In parte svitati. 

L'episodio è stato denunciato al 
carabinieri 1 euell hanno avviato 
ofi actoi tementi par Individuar! ali 
autori do! tosto. 

CONTRATTISTI 
RIUNITI IN ASSEMBLEA 
ALLA REGIONE CALABRIA 

I contrattisti della Regione Ca
labria, che da vari giorni sono riu
niti in assemblee noi palano dova 
ha seda la Giunta regionale, per 
U dilosa dot loro poeto di la
voro, hanno deciso di continuare 
l'azione di lotta intrapresa e di sol
lecitare un incontro tra i responsa
bili politici regionali od I rappre
sentanti sindacali unitari di catego
ria al line di ricercare una sollecita 
definizione della vertenza in alto. 

Cagliari - Le scottanti questioni giovanili alla ribalta dopo gli ultimi atti di violenza 

Una risposta allo spontaneismo 
La scuola riflette ed esaspera la drammatica realtà sociale - L'assalto alle vetrine del centro storie* è 
un sintomo della condizione di isolamento e di insicurezza del giovane del « ceto medio » - Le pro
poste dei giovani comunisti cagliaritani - Un ruolo importante attende le nuove generazioni isolane 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 19 

I recenti episodi di violenza 
avvenuti a Cagliari durante 
una manifestazione di studen
ti. prevalentemente extrapar
lamentari e anarchici, hanno 
riportato alla ribalta le que
stioni scottanti del mondo stu
dentesco. 

Alcuni gruppi di «despera-
dos », visi coperti dal fazzo
letto e asta di bandiera pun
tata, hanno Infranto le vetri
ne di quattro negozi del cen
tro cittadino. Non sono man
cati slogan velleitari e mi
nacce a volontà '• per tutti. 
Bersaglio principale della pro
vocatoria chiassata è stato — 
c'era da dubitarlo? — Il Par
tito comunista, reo di non 
essere abbastanza giacobino e 
di essere, quindi, poco pro
penso allo scontro fisico in 
piazza. 

La bravata ha certo susci
tato preoccupazione, soprat
tutto tra 1 ceti medi, e ha 
posto il dito sulla plaga di 
una città come Cagliari, che 
presenta alcuni caratteri di 
disgregazione attorno a cui 
sarebbe utile tentare una ana
lisi e arrivare ad una rifles
sione profonda. 

81 riteneva, a torto, che in 
questo capoluogo sardo dal 
terziario mastodontico i figli 
degli impiegati fossero cre
sciuti nella bambagia, asso
piti e buoni. Non si teneva 
conto della capillare diffusio
ne di tutti gli strumenti del 
malessere sociale, in primi» 
la droga. Disgregazione ed 
emarginazione investono 1 fi
gli del piccoli e medi bor
ghesi in misura uguale, se 
non maggiore, del figli del 
sottoproletariato e di certi 
settori operai. 

La scuola riflette questa 
realtà e addirittura la esa
spera, in termini drammatici 
ma non irreparabili. L'assal
to alle vetrine del centro sto
rico è un sintomo della con
dizione di isolamento e di in
sicurezza del giovane del ce
to medio che sfocia in esplo
sioni di rabbia. L'episodio di 
partenza non aveva in real
tà una effettiva rilevanza: il 
ferimento di uno studente 
anarchico ad opera dì un neo
fascista. Lo studente, In ve
rità, non era nuovo ad espe
rienze del genere. Olà lo scor
so anno rimase duramente 
colpito durante I disordini per 
l'ingresso gratuito ad uno 
spettacolo musicale in pro
gramma nel Palazzetto dello 
sport. 

Come si vede, la scintilla 
è sempre casuale. E* da chie
dersi piuttosto perché questi 
episodi si ripetono e trovano 
spazio proprio tra gli stu
denti. 

« Non v'è dubbio — dice il 
compagno Mauro Pala, segre
tario del circolo giovanile co
munista "Lenin" — che la 
caduta del livello culturale e 
politico del movimento degli 
studenti, e la continua sostan
ziale dequalificazione degli 
studi, abbiano provocato de
generazioni di natura sponta
neista gravate in prima cau
sa dai tentativi di penetra
zione della sinistra extra e 
dalla sua incapacità di indi
care sbocchi concreti, soluzio
ni positive. Le spinte all'irra
zionalismo portano ad inquali
ficabili episodi di violenza, tra 
l'altro condotti, e va speci
ficato, da una minoranza. 

Non si dimentichi che, nel 
giorno dei disordini in via 
Garibaldi, molti studenti so
no entrati a scuola, altri han
no preferito prendere la via 
di casa, mentre gli stessi 
partecipanti al corteo si so
no dissociati respingendo e 
condannando le azioni teppi
stiche condotte da qualche de
cina di persone». 

Non si può essere soddisfat
ti davanti ad una risposta 
dei movimenti giovanili (co
munisti. socialisti, repubbli
cani) che condanna i teppi
sti e invita gli - studenti a 
«compiere opera di riflessio
ne ». individuando « forme 
nuove di lotta adeguate alle 
diverse situazioni contingen
ti ». Questo rilievo viene mos
so da consistenti gruppi di 
giovani che avventuristi non 
sono, e che giustamente ri
vendicano un'azione più in
cisiva, una elaborazione con
creta, giuste iniziative mobi
litanti. 

Come andare avanti? Con 
quali mezzi isolare i provoca
tori? Con quali strumenti 
coinvolgere gli studenti che 
sinceramente perseguono una 
azione costruttiva per il rin
novamento della scuola, che 
non vogliono più essere emar
ginati, ma protagonisti nella 
lotta per il diritto allo stu
dio e al lavoro, nella costru
zione di una nuova società 
sarda e di un futuro diver
so nella rinascita? 

Risponde la compagna An
na Maria Loddo. terzo anno 
liceo classico « Siotto », del
la segreteria federale della 
FGCI: «Il momento è diffi
cile e complesso. I giovani 
hanno bisogno di punti di ri
ferimento. Nostro compito è, 
appunto, quello di determi
nare un movimento sul ter
reno dello studio, dello svi
luppo. della occupazione. Un 
giovane e una ragazza che 
si impegnano per avere un 
diploma o una laurea devono 
sapere dove vanno a parare. 

Ben 25 mila in Sardegna 
posseggono il cosiddetto pez
zo di carta e si trovano da 
mesi, da anni alla disperata 
ricerca di un posto qualsiasi. 
ET quindi spiegabile il senso 
di frustrazione, il moto di 
rabbia. Si tratta di creare 
le premesse perché Io sdegno 
« la protesta contro una con
dizione ingiusta e terribile si 
esprima In termini giusti, at
traverso la lotta, organizza-

Giovani nel corso di una manifestazione a Cagliari 

ta che riesca ad incidere nel
l'Immediato e ad offrire la 
certezza del futuro. 

Nell'attivo degli studenti 
medi comunisti di Cagliari 
questi problemi sono stati 
analizzati ampiamente. Siamo 
arrivati alla conclusione che 
occorre superare ritardi e 
correggere errori. La FGCI 
deve farsi portatrice di una 
linea di rinnovamento e di 
salvezza della scuola, che og
gi sopravvive in un clima di 
lassismo favorevole al dise
gni delle forze conservatrici 
e di chi vuol fermare l'eman
cipazione delle giovani gene
razioni di estrazione operaia 
e popolare. Sulla base di ciò 
che è emerso nel dibattito in
terno dei giovani comunisti, 
e nel contatto con gli altri 
movimenti giovanili democra
tici, si andrà fin dai prossi
mi giorni ad un movimento 
articolato sui temi dello stu
dio, del lavoro, del piano re
gionale di sviluppo calato nel
la realtà della scuola, del 
quartieri, della città. Ciò si
gnifica trasformare lo studen
te in elemento attivo e di
namico, utile al processo di 
rinnovamento economico e 
culturale dell'isola, superando 
una volta per sempre la ten
denza ad atteggiamenti nega
tivi e a forme di protesta 
nichilista. 

Non è blasfermo riconosce
re che, in diversi istituti, tro
viamo Io studente disposto ad 
accettare una sola realtà: 
a La scuola non può essere 

modificata. E* meglio pensare 
ai fatti nostri, e magari muo
versi in piena libertà .sen
za rapporti con le istituzio
ni, senza lasciarsi catturare 
dal partiti e dai sindacati ». 

Le punte del « qualunqui
smo di sinistra » vanno spun
tate con le armi della ragio
ne. con lo scambio delle co
noscenze, con la battaglia del
le idee. Interviene Maurizio 
Milia* «Gli atteggiamenti li
bertari sono di moda. Male 
intesi, si intende. C'è il ri
fiuto di tutto, nel convinci
mento che cosi si va più a 
sinistra. Invece si va verso II 
nulla. Bisogna farglielo capl-

Delegazione 
della RDT 
in visita 

in Sardegna 
CAGLIARI. 19 

Il presidente del Consiglio re
gionale on. Felice Contu od ì vice 
prciidenti on.le Sebastiano De«ia-
nay e Franceschino Orrù hanno ri
cciuto una delegazione della Re
pubblica Democratica Tedesca che 
sta effettuando una visita in Sar
degna. La delegazione era accompa
gnata dall'on. Luigi Polano, presi
dente del Comitato regionale sardo 
dell'associazione Italia-RDT e dal
l'on. Nino Ruju segretario del co
mitato. 

re. Occorre impegnarsi per 
trasformare questo modo di 
essere che, con termine at
tuale, viene definito nel suo 
aspetto più degenerato 
"fieak". 

La voglia di cambiare in 
parte venata da pessimismo, 
va trasformata in positivo. E' 
il compito di noi giovani co
munisti e di tutte le forze 
democratiche che intendono 
finalmente far compiere al 
movimento studentesco un 
salto di qualità nella azione 
politica ». 

lui esigenza di un rapporto 
costante con il sindacato as
sume, in un simile contesto, 
una decisiva importanza e un 
nuovo significato rispetto al 
vecchio rapporto diretto stu
dente operaio impregnato di 
astruse romanticherie. Allora 
lo studente era il « professio
nista della rivoluzione ». men
tre l'operaio appariva il « mi
tico eroe ». 

Per fortuna l'infanzia è fi
nita. In una società che vuo
le uscire dal sottosviluppo 
senza condizionamenti ester
ni e con gli strumenti della 
autonomia, costati lotte e san
gue ai lavoratori, gli studen
ti. i giovani devono fare la 
loro parte. Non c'è davvero 
posto per 1 « freak's ». Ap
partengono ad altre realtà. 
Lasciamoli all'America. Le 
nuove generazioni sarde han
no ancora da abbattere le 
« chiudende ». 

Massimo Olla 

Ancora 
presidiati 

i pozzi 
di Seruci 

Dalla nostra reazione 
CAGLIARI. 19 

I 180 allievi minatori di 
Carbonia continuano a 
presld.nre i poz/l di Seni 
ci in attesa dei multati 
della primi riunion" ~el 
consiglio di amministrazio
ne della Carbosulcis, elv» 
dovrà iniziare, a part»r« 
da lunedi l'esame dei pro
fanimi di ripristino dell' 
industria carbonifera sar
da. Nella stessa riunione 
di lunedi sarà decisa l'as
sunzione dei 180 alltevi mi
natori i quali, come è no
to, avevano proceduto per 
4 giorni all'occupazione del 
pozzi, calandosi a circa 400 
metri di profondità, ap
punto per sensibilizzare 
l'opinione pubblica ed otte-
nere dalle autorità gover
native la soluzione dei lo
ro drammatici problemi. 

I corsi di allievo mina
tore erano stati aperti ol
tre un anno fa. a 6eguito 
di una lunga e combattiva 
lotta condotta dal giovani 
disoccupati del Sulcis, ca
ratterizzata da marco fino 
al bacino carbonifero, da 
manifestazioni in piazza, 
da assemblee permanenti 
nel municipio Indette con 
la solidarietà dell'ammini
strazione comunale 

Al termine di questa bat
taglia. condotta con la par
tecipazione attiva dei la
voratori occupati e della 
popolazione, sono npertl 1 
corsi per 180 allievi (su ol
tre mille candidati!). Allo 
stesso tempo, come con
clusione della vertenza por
tata avanti dalle organiz
zazioni sindacali, dagli En
ti locali, dal Consiglio re
gionale e dai lavoratori 
suleVini. era stata costi
tuita la società Carbosui-
cis allo scopo di sovnnten-
dere alla gestione del pa
trimonio minerario 

Una volta assunti i 180 
giovani minatori, cho da 
tre mesi hanno finito l 
corsi e non ricevono alcun 
sussidio, vogliono saoe-
re quale linea verrà elabo
rata dalla nuova società di 
gestione. Si limiterà a 
condurre un ennesimo e 
Inconcludente piano di 
studi, oppure verranno pre
disposti gli strumenti per 
la riapertura delle minie
re, ritenute pienamente 
produttive da una commis
sione ministeriale formata 
da esperti e tecnici? 

Ancora una volta 11 mo
vimento dei lavoratori, con 
alla testa gli operai occu
pati e i giovani disoccupa
ti. contribuisce ad Indica
re la strada di una gestio
ne efficiente del patrimo
nio sardo e nazionale. 
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MATERA - Da parte dei rappresentanti di Basilicata, Puglia, Calabria, Abruzzo e Molise 

Definita una linea comune delle Regioni 
sulla legge di riconversione industriale 

Gli assessori regionali all'industria hanno definito il disegno di legge del governo apertamente In 
contrasto con i principi della nuova legge sul Mezzogiorno • Il lavoro delle commissioni di studio 

Dal nostro inviato 
MATERA. 19 

Le Regioni del Mezzogiorno 
al momento della presenta
zione al parlamento d^l di
segno di legge sulla nstrut 
turazione e la riconversione 
industriale, si danno canco 
di individuare le condizioni 
da predisporre e da rista
bilire perché la priorità del 
Mezzogiorno possa essere di 
fatto perseguita; il grado di 
priorità è quello relativo 
al tasso di sviluppo dell'oc
cupazione industriale nelle 
regioni meridionali. 

Lo hanno affermato gli as
sessori regionali all'Industria 
e Artigianato della Basilica
ta. Puglia. Calabria. Abruzzo 
e Molise che si sono incon
trati qui a Matera e hanno 
discusso per due giorni per 
definire una linea comune 
nei confront: del d.segno di 
legge governativo sulla ri
strutturazione e nconversio» 
ne. Il giudizio delle regioni 
meridionali su questo prov
vedimento è che esso non 
presenta una chiara strate
gia di Intervento destinata 
a riequilibrare la struttura 
occupazionale tra sud e nord. 
ma che anzi la filosofia che 
lo ispira sembra essere quel-
la della erogazione di r.sorse 
pubbliche generalizzata a 
tutto il territorio nazionale 
In contrasto con I prìncipi 
informatori della nuova leg
ge sul Mezzogiorno. 

Le Regioni, insieme a que
sto giudizio sul provvedi
mento hanno anche indicato 
li modo per evitare che esso 
possa tradursi in una cri
stallizzazione ed un aggra
vamento del dualismo terri
toriale esistente. Una strate
gia di politica industriale 

| che recuperi la priorità del 
Mezzogiorno nchiede — è 
stato affermato dalle Regio
ni qui a Matera — che la 
ristrutturazione (intesa come 
operazione di modifica del 
processi produttivi d.rctti 
all'aumento della compet.ti-
vitè) sìa favorii™ in tutto 
:1 paese, mentre la riconver
sione (intesa come opera
zione che comporti eamb.a-
mentl di comparti merceolo-
e.ci indipendentemente dalle 
d.mension; delle imprese) s:a 
circoscritta al Mezzogiorno. 

Questa, asserzione di fondo 
è .stata accompagnata Inoltre 
dalla considerazione — su 
cui si è incentrato buona 
parte del dibattito — che lo 
apparato produttivo esistente 
al nord è tale da permettere 
l'assorbimento della mano 
d'opera coinvolta nei processi 
di ristrutturazione da op
portuna qualificazione e ri
qualificazione professionale. 
mentre nel Mezzogiorno la 
ristrutturazione delle Impre
se comporterebbe certamente 
una riduzione dell'occupa
zione complessiva data la 
eccedenza della offerta sulla 
domanda di lavoro. 

Sempre :n tema di ristrut
turazione e di riconversione 
si è affermata inoltre l'op
portunità che questi processi 
vengano realizzati Attraverso 
piani settoriali che non de
vono riguardare ampi com
parti produttivi ma specifi
che categorìe e strettamente 
connesse al consumi collet
tivi e al settore primario. 

Riserve sono state espres
se anche dal rappresentanti 
delle Regioni convenuti su 
quella parte del disegno di 
legge governativo che pre
vede stanziamenti nella ri
cerca. Se si pensa — è stato 

affermato unanimemente — 
che solo alcuni grandi grup
pi sono pronti ad utilizzare 
tali stanziamenti, si può fa-
e.lmente concludere che. se 
non sono previsti correttivi, 
si favor rà la linea dell'ulte
riore concentrazione indu
striale in grandi gruppi e in 
quel settori più avanzati, an
ziché quella dell'allargamen
to settoriale e territoriale 

Riferendosi all'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. le Regioni hanno affer
mato che occorre precedere 
degli strumenti di accordo 
tra d.segno di legge di ri-
strutturaz.one e nuova leg
ge sul Mezzogiorno e quindi 
s; impone un coord.namento 
politico, giund.co e amm.ni-
strativo tra il Fondo nazio
nale per il credito agevolato 
e il nuovo fondo per la ri
strutturazione. Lo strumento 
principale deve essere co
munque il piano quinquen
nale di sviluppo del Mezzo
giorno nel quale devono es

sere risolti I problemi di co 
ordinamento tra interventi 
straordinari e interventi or-
d.narl, nonché quelli relativi 
alle azioni della Cassa per 
11 Mezzogiorno e le Regioni 
meridionali. 

Queste ci sono parse le in 
dicazioni più importanti di 
fondo che le Regioni del Mei-
zog.orno hanno avanzato al 
governo sul disegno di legge 
per la ristrutturaz.one e la 
riconversione e che integra
no le cons.derazioni che gli 
assessori all'Industria delle 
Regioni italiane sottoscrisse
ro a Roma il mese scorso. 

A queste indicazioni si è 
aggiunto anche 11 contributo 
di tre commissioni di studio 
presiedute dai consiglieri re
gionali Caserta e Montagna 
del PCI e Giuliani della DC. 

Un discorso del pres.dente 
della Giunta regionale di Ba
silicata Verdastro ha conclu
so l'incontro. 

Italo Palasciano 
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